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Prostituta lo contagia 
Ammalato di Aids 
si è vendicato 
violentando 6 donne 
Verrà processato il 12 ottobre per violenza carnale, se
questro di persona, rapina. Umberto Emanuele, malato 
di Aids, ha stuprato con feroce accanimento almeno 6 
donne," prima di essere arrestato.'L'artigiano di Limbia-
te (Milano) si è sempre rifiutato di fornire spiegazioni, 
ma l'ipotesi più probabile è che abbia voluto vendicarsi 
per essere stato contagiato da una compagna occasio
nale. •" :-. 

• MILANO La tragedia degli Ema
nuele andrà a compimento :l 12 ot
tobre, quando Umberto - 36 anni, 
ex muratore - comparirà davanti 
ai giudici di Monza per essere pro
cessato: l'estrema onta per due 
bambini di 10 e 8 anni, unici super
stiti della tamiglia. La mamma è -
morta, uccisa dal virus dell'Aids 
trasmessole da papà. È morto un ?r 
fratellino di due anni, nato sieropo- ~. 
sitivo all'ospedale di Garbagnate, e •;." 
volato via prima ancora che potes- ';'•• 
se capire di essere ammalato. Il pa- ]y 
pa è agli arresti domiciliari, ormai i: 
gravemente minato dall'Aids: è sta- A 
to arrestato l'I 1 gennaio scorso - ; 
cinque giorni prima che sua mo- \ 
glie morisse - con l'infamante ac- ; . 
cusa di aver sequestrato, violentato ''•'. 
e duramente percosso almeno sei A-
donne, agganciate sempre nella 1' 
stessa zona di Milano, e trascinate / 
in un campo dalle parti di Cogliate :' 
o nei pressi di Cenano Laghetto. I *' 
due bambini, adesso, vivono con i -A 
nonni materni: sono sani, ma vivo-; 

no con l'incubo di un ritomo del A 
padre. -.-;•:'•,l-:•;«'.• •"'->:•-' iws.-vv. -- -,%'•' 

È una storia agghiacciante, quel
la che emerge dai rapporti dei ca- A 
rabinieri di Desio: una storia appa-
rentemente priva di un «perché», vi- :•' 
sto chell-muratore/si'è sempre ri- • 
fiutato)di fornire spiegazioni;itimi- ; 
tandosi a negare .ogni.addebito.!; 
Eppure, molti elementi portano a 
pensare che questa catena di vio- ,> 
lenze - molte delle quali forse ta- A 
ciute. per paura o pudore delle vit- : : 

time- sia stata innescata da un fol- • 
le desiderio di vendetta. Nel 1992. * 
quando la signora Emanuele ha 
appena dato alla luce il suo terzo , 
figlio, i medici dell'ospedale di ;' 
Garbagnate la convocano per dar- '•••' 
le una notizia terribile: il bimbo è 
sieropositivo. La mazzata non si : ' 
ferma qui: sottoposti alle analisi, ri- : 

sultano contagiati dal virus anche A 
lei e il marito. La signora Emanuele A 
si trova di fronte d'un sol colpo a 
due dure realtà. La prima 6 quella ' 
di essere condannata a soffrire per r 
se e suo figlio, e l'altra 6 quella di v 
aver contratto la sieropositività a % 
causa di un'infedeltà del marito. In t 
occasione dei due parti preceden- ' 
ti, infatti, tutto era andato liscio co

me l'olio e madre e figli erano nsul-
tati sanissimi. Umberto Emanuele 
non è certo uno stinco di santo, 
tanto che 1990 - a Milano - si 0 
beccato anche una denuncia per 
violenza carnale. 

1125 aprile del 1993 - cosi alme
no dice l'accusa - il muratore si re
ca a Milano con il suo fuoristrada. 
Va diretto nella zona della stazione 
Centrale, attorno alla quale di sera 
e di notte gravitano centinaia di ra
gazze distrutte dall'eroina, o co
munque pronte e vendere il loro 
corpo per pochi biglietti da dieci
mila. La prima vittima di Umberto 
Emanuele lo segue ignara, e sale 
sulla jeep la sua sorte le sarà chiara 
troppo tardi, in quel campo di Co
gliate, mentre piovono botte e mi
nacce. Le donne stuprate dal mu
ratore di : Limbiate finiscono in 
ospedale, depredate dei loro pove
ri averi, terrorizzate e malconce: ri
feriscono di sevizie, alcune sono 
ferite ai genitali perché l'Emanuele 
si è accanito su di loro con pan
nocchie trovate nei campi. La sce
na si ripete sei volte, e qualche vol
ta lo stupratore pesca fuori dal 
mondo dell'emarginazione. Tutte 
le ragazze che hanno avuto il co-
rà^gio"di' sporgerò denuncia -
quante di 'loro ora vivono con l'in-
cubo,,deU'AidsZ-^ricordano alme
no un particolare: il fuoristrada del 
maniaco che le ha sequestrate. - : t ? 

.'" È proprio dalla presenza costan
te del fuoristrada che partono le in
dagini dei carabinieri. Con pazien
za, squadre di militi se ne stanno 
appostate nei campi vicino a Co
gnate, in attesa di veder passare 
una jeep sospetta. Per tutto il perio
do natalizio non succede niente, 
ma la guardia non si allenta. L'11 
gennaio del 1994 è la notte «buo
na»: passa un fuoristrada, e la pat
tuglia riesce a prenderne la targa. 
Poche ore dopo, un'altra ragazza 
pesta e sanguinante denuncia uno 
stupro. Questa volta si va a colpo 
sicuro, arrestando Umberto Ema
nuele. Quella notte, mentre lui è 
nei campi a commettere l'ultima 
violenza, lei sta lottando contro la 
morte 

L'abbazia di Monte Cassino dopo II bombardamento alleato 

«A Cassino senza tedeschi» 
Célebi^ioni:redud inglesi M 
I reduci britannici della battaglia di Monte Cassino non 
marceranno mai con i tedeschi che ebbero di fronte du
rante i terribili scontri del 1944. Anzi, hanno respinto con % 
sdegno un invito del sindaco della città laziale in questo A 
senso. L'associazione dei reduci di Cassino, che ha sede a A 
Londra, ha sottolineato di non aver mai dimenticato le ; 
atrocità dei nazisti in tutta la zona intorno alla celebre ab
bazia «Della riconciliazione non c'importa nulla» 

m ROMA Gli inglesi non ne vo
gliono sapere di «riconciliazioni» o 
«perdoni». Invitati ufficialmente dal 
sindaco di Cassino Giuseppe Coli
ni Petracconi, ad una sfilata per ce
lebrare il cinquantesimo anniver
sario della guerra a Cassino e in 
tutto il Frusinate, hanno rilasciato 
una secca dichiarazione alle agen
zie di stampa che l'hanno rilancia
ta da Londra. In sintesi, dice la di
chiarazione inglese: «Con i tede
schi noi non marciamo». ''•••• .•=-'->••.;• 

L'invito del sindaco di Cassino
l a detto il presidente della associa
zione dei reduci di Monte Cassino 
John Clarke- lo abbiamo respinto 
con sdegno. I reduci inglesi ricor
dano ancora con orrore le atrocità 
commesse dai nazisti, ha conti
nuato Clarke. Poi ha aggiunto: «Gli 
iscritti alla nostra associazione non 
vogliono marciare con i tedeschi 

Per noi questo anniversario e un 
: tempo di rimembranza e camerati- ; 

":' smo. Non ci importa nulla della ri-,; 
•'•' conciliazione. È una coda che la- ; 

sciamo alle nuove generazioni». '-• 
Non volendo in alcun modo avere -

.'.- contatto con i tedeschi, gli inglesi w 
;: hanno poi annunciato di avere or- ;•: 

ganizzato, per il prossimo quindici ' 
maggio, un «servizio reale di ri- ", 

' membranza», assieme ai soldati di (, 
' '••' altri quattro paesi ( Australia, Cana- •? 

da, ; Nuova Zelanda e Polonia) £; 
A presso il cimitero del Common- ', 

wealth a Cassino e alla presenza ; 
.; del Duca di Kent. cugino della Re- i' 
;: gina Elisabetta e presidente della : 
• commissione che sovrintende ai A 
•; cimiteri inglesi di guerra sparsi per 
•.,. il mondo. •:••>:•.-<• •'•'.. ••••'<•• %*?'?'. 

I reduci inglesi della Seconda, 
v'• guerra mondiale non sono nuovi a •> 

posizioni severe e ngorosc contro 

gli ex nemici. Il governo di Londra, 
recentemente, aveva organizzato 
alcune manifestazioni nella capita- . 
le alle quali dovevano prendere- :.; 
parte gruppi di ex soldati tedeschi.A 
I reduci si erano immediatamente ; 
opposti minacciando terribili ritor- >• 
sioni contro il governo e ricordan- < 
do che i tedeschi, negli anni dei ; 
bombardamenti nazisti di Londra :• 
con le «V2», avevano progettato di ; 
marciare proprio per le strade di f 
Londra. «Noi -avevano spiegato di
verse associazioni di reduci- non j 
permetteremo che gli ex soldati di <.; 
Hitler marcino almeno ora per le A 
strade della nostra città. Anche per } 
quanto riguarda le prossime cele-

' brazioni dello sbarco in Norman- • 
dia. gli inglesi che parteciparono ? 
alla Seconda guerra mondiale, so- ;-; 
no stati irremovibili: «Non vogliamo i 
ex nazisti tra i piedi. In Normandia "i 
morirono migliaia dei nostri per di- ;' 

: fendere la libertà e noi non voglia- ". 
mo dimenticare». I francesi hanno '* 
cercato di rimediare in qualche • 
nuovo, ma anche i reduci che si '•; 
batterono a fianco di De Gaulle e ; 
nelle file della Resistenza, sono '•' 
aspramente contrari alla parteci- £ 
pazione tedesca alle celebrazioni. A 

La notizia arrivata da Londra, ha • 
colto di sorpresa gli organizzatori 
dette varie manifestazioni già prò- * 
crammate a Cassino Tutte manife

stazioni- è stato detto- organizzate 
nel segno della pace e senza con
fusione tra chi volle la tragedia e 
chi, invece, si battè contro i nazisti 
e i fascisti. Si tratta di manifestazio-

. ni di grande ampiezza. Tra l'altro, il 
, 19 prossimo, sarà a Cassino il Pre
sidente della Repubblica Scalfaro. 

', Dal 14 al 20 è prevista la «settimana 
dei veterani» con una giornata de

dicata agli americani, agli-inglesi A 
ai francesi, ai polacchi, ai neoze
landesi e agli australiani. Non è in-
vece prevista una giornata per i te
deschi. La presa di posizione ingle-

: se ha comunque provocato un 
gran > subbuglio. Anche . perchè, 
proprio ieri, è arrivata a Cassino 

; una folta delegazione di studenti 
tedeschi ; proveniente da Zellen-

, dorf, un comune nei dintorni di 
• Berlino. Si tratta di ragazzi che par-
; teciperanno alle varie celebrazio

ni. Non si possono certo dimenti-
. care > le * bombe che distrussero 

l'Abbazia il 15 febbraio 1944, ma 
neanche i 185.000 soldati alleati 
morti e feriti nei cinque mesi di 

•: guerra lungo la linea «Gustav» che 
; faceva perno proprio su Cassino. E 

neanche le fucilazioni e le «vendet-
, te» naziste contro civili e partigiani. 
$ Nessuno, a Cassino e nel Frusinate 

ha dimenticato: proprio come i re
duci inglesi. D WS 

Lunga battaglia 
sulla linea Gustav 
185mila morti 
e feriti Alleati 
La battaglia di Cassino fu 
sanguinosa e terribile. Migliala e 
migliaia di soldati, per cinque 
mesi, si batterono da tutte e due le 
parti per aprire o bloccare la strada 
verso Roma. 

Inglesi, americani, polacchi, 
australiani, neozelandesi, francesi 
e marocchini, giungerò lungo la 
linea tedesca «Gustav», tra il 
Sangro e II Gaiigllano, nella 
seconda quindicina di novembre 
del 1943. A Mignano Montelungo, 
Intanto, erano entrati in linea 
anche I soldati del nuovo esercito 
Italiano composto da migliaia di 
giovani antifascisti e antinazisti. 
GII alleati, erano al comando dei 
generali M.W Clark. Montgomery, 
Leese, Juin, Keyes e Anders. I 
tedeschi obbedivano agli ordini di 
Kesselring. L'azione alleata era 
cominciata con lo sbarco di 
Salerno e poi con quello di Anzio. 
Quando i diversi corpi d'armata si 
riunirono, partirono gli attacchi 
massici e terribili. 

Il 15 febbraio 1944. centinaia di 
bombardieri alleati, distrussero 
l'Abbazia di Cassino, antica e 
venerata. Poi, novecento cannoni 
iniziarono un fuoco d'inferno. I '•-
tedeschi, comunque, lungo tutta la 
montagna, appena sotto l'abbazia, 
avevano costruito bunker e campi 
trincerati che non furono • • 
minimamente danneggiati. Non 
solo: dopo la distruzione -
dell'abbazia, furono fatti :A 
sistemare, tra le macerie, i «diavoli 
verdi», I paracadutisti nazisti reduci 
da molte battaglie. Lo scontro, 
così, divenne tenibile. I cinque . 
mesi, furono lanciati all'attacco I 
gurka, che combattevano con gli 
inglesi, gli indiani, i polacchi, gli 
americani, gli stessi Inglesi, gli • 
australiani,)marocchini.I -
tedeschi, dall'alto, massacrarono 
interi reggimenti sparimelo anche ', 
sulle ambulanze e su chi : 

raccoglieva I feriti. Centinaia <fl ' 
gurka furono fulminati appesi alla 
montagna come poveri dlsaperatL 
sotto la pioggia...- -
, Alla fine, furono! polacchi ad 
arrivare in cima all'abbazia, ; 
pagando un terribile contributo di 
sangue. I tedeschi ebbero circa 
trentamila morti. Gli alleati, tra ••'.••* 
morti e feriti, toccarono 1185 mila. 
Più che nello sbarco in Normandia. 
- I reduci inglesi e quelli delle altre 
truppe alleate, non possono certo 
dimenticare che le truppe di .. 
Kesselring si comportarono. In " 
moltissime circostanze, con ' 
particolare crudeltà e senza tenere 
in alcun conto le «regole :•' • 
codificate» della guerra. Per li 
nazismo, ormai, si stava. Infatti, 
avvicinando la fine. 

Edita da impresario di pompe funebri 

Nasce «La buona sera», 
rivista per morire meglio 
Il direttore è Grmezzano 
• ROMA. È nata una rivista intera
mente dedicata alla morte e spon- : 
sorizzata da un impresario di ono- A 
ranze funebri.io buona sera, que- ;'. 
sto il titolo del trimestrale di «vita, "; 
morte e miracoli», è diretta da uno '-. 
dei più noti giornalisti sportivi della A 
carta stampata, Gian Paolo Ormez- •'" 
zano. L'idea di dedicare un perio- A 
dico alla ' tanatologia, cioè alla '': 
scienza della morte, è stata dello 'A 
stesso Ormezzano che è riuscito a A 
convincere un suo amico a diven- , 
lame l'editore: si iratta di Alcide A 
Cerato, ex ciclista, titolare dell'im- :; 
presa «San Siro onoranze funebri» A-
di Milano, che impiegherà i soldi fi- A 
nora spesi in pubblicità per slam- A 
pare il singolare giornale. «Con :, 
questa iniziativa -ha spiegato Or- ... 
mezzano- vogliamo offrire un ap- ;A 
proccio sereno alla morte, un argo
mento di attualità costante, ma che A 
viene sempre più spesso rimosso "'; 
dalle conversazioni e confinato in A 
una macabra ritualità. È una sfida, •• 
insomma, ad affrontare tranquilla- '. 
mente una cosa che c'è ma di cui '•'• 
non si parla. Affronteremo l'argo
mento in modo seno, • ma non 

drammatico e triste». '•'••< 
•: Il primo numero di sedici pagine 

contiene un'intervista a più voci sul 
tabù della morte a Enzo Biagi, Mi
chele Serra e don Leonardo Zega, 
direttore di Famiglia cristiana. L'u
nico docente italiano di tanatolo
gia, Francesco Campione dell'Uni
versità' di Bologna, è l'autore di un 
articolo dal titolo «non è pericolo 
sporgersi». In ogni numero saranno 
offerte anche risposte ad alcune 
curiosità: le prime riguardano il 
motivo per cui i crisantemi sono 
considerati simbolo di morte e per
chè in alcuni paesi ci si veste di 
bianco anziché di nero in occasio
ne dei funerali. .?•••' " i:' :{. ' "••..•:•;;•.••'-

Il trimestrale La buona sera sarà' 
diffuso nei prossimi giorni in 20 mi
la copie. Destinatari saranno par
roci, medici, ospedali, case di cura, 
istituti geriatrici, municipi, ecc. «Vi
sto l'interesse che l'iniziativa sta su
scitando, chissà che il trimestrale 
non arrivi prima o poi in edicola al 
pari di altre riviste monotematiche 
dedicate all'astrologia o al turi
smo», azzar da Gian Paolo Ormez
zano. 

L'omicidio in strada a Cinisello.' Ora si cercano i complici 

La dentista uccisa a coltellate 
GrollaTalibi: marito arrestato 

ANDREA BAIOCCO 

m MILANO. Un'esecuzione spieta- • 
ta, un vero agguato. L'assasssinio ' 
della dentista ha un responsabile: ' 
si tratta del marito. Pierre Khouri ;.. 
Chanoulhi, 42 anni, anch'egli me-1 
dico dentista, arrestato su ordine 
dei sostituti procuratori della Re
pubblica di Monza Giovanni Gero- • 
sa e Vincenzo Fiorillo con l'accusa ;• 
di omicidio volontario. Secondo i 
magistrati, sarebbe stato lui a vole
re la morte della moglie, la trenta
settenne Marina Scrigna, uccisa 
martedì scorso sulla sua Fiat Tipo . 
in una via di Cinisello Balsamo. Se
condo ; i magistrati, sarebbe un • 
classico delitto passionale: la don
na, dopo una vita matrimoniale se- 'i 
gnata da forti dissapori, aveva deci- A 
so di separarsi dal marito e proprio ; 
la mattina della sua morte doveva >' 
andare al Tribunale monzese per ' 
l'udienza di divorzio. :--a?*:~'-

Lungo la strada, però, stando al- , 
la ricostruzione degli inquirenti, il ; 
marito l'avrebbe fermata metten- " 
dosi davanti alla Tipo con la sua •' 
auto, una Lancia Thema mentre, -. 
dietro, un altro complice, forse / 
due, blocca la Tipo con un'utilita
ria rossa non ancora identificata. 
Da questa, sarebbe sceso l'assassi

no che. salito a fianco della denti
sta, l'avrebbe accoltellata per fug
gire poi verso l'autostrada. Del mi
sterioso complice la squadra mo-

•''. bile di Milano ha fornito un identi-
; kit. Gli investigatori lanciano anche 

un appello: chiunque abbia visto 
: l'auto rossa fuggire, tagliando la 
•} strada a parecchie auto, si faccia 
;
: avanti per fornire elementi utili alle-
'•' indagini. Resta per ora. indagato 

anche il figlio diciottenne di Cha-
: noulhi, Jean Pierre. 11 ragazzo, arre

stato dalla polizia insieme al pa-
' dre, è stato rilasciato: per ora, non 
; ci sono elementi sufficienti a tener-
,' lo incarcere. .•-•*-- ::' ";.- -- •-.'•«-..• 

Pierre Khouli Chanoulhi è stato 
incastrato da diversi elementi che 
hanno fatto vacillare il suo alibi. In
terrogato dal pm ; Gerosa ; circa 
un'ora dopo il delitto, l'uomo ave
va ricostruito tutti i suoi movimenti 
minuto-per minuto: ore otto e un 
quarto, metropolitana di Sesto San 
Giovanni per accompagnare il fi
glio che doveva andare all'ospeda
le militare di Baggio a Milano; ore 
nove e cinque, a Monza, breve so
sta in un bar per prendere un caffè 
(e qui Chanoulhi mostra tanto di 
scontrino al magistrato), ore dieci, 

•' nell'ufficio del suo avvocato Fran- . 
•;,' cesco Recupero, che ha lo studio 
. di fronte al Tribunale brianteo, in 
i, attesa dell'udienza fissata per le 
'; dieci e trenta. •••• •••• •-••••• ;: • ....-

Il racconto inizia a vacillare, co
me hanno affermato i magistrati, 

i- quando alcuni testimoni racconta-
•A no di aver visto l'auto di Chanoulhi, 
A: di cui è stato preso il numero di tar-
::• ga, sul luogo del delitto. Qualcuno 
- dice di averlo visto tenere chiuso lo 

A sportello con il corpo mentre veni- . 
A va commesso il delitto. La macchi-
> na viene perquisita e gli agenti tro-
A vano all'interno un coltello da cu-
,.;• cina ed un rasoio. Interrogato div 

- nuovo. Chanoulhi dice di aver usa-
'...'.. to il coltello per una riparazione ; 
• sull'auto che aveva prima e di aver- • 
SA lo poi trasferito su quella nuova. Il 
A rasoio, invece, gli serve per difen-
A dersi dopo aver ricevuto minacce ; 
'A «razziste». Ma sulla Fiat Tipo di Ma-
.;> rina Scrigna, la polizia scietifica ri- ;. 
ì::_ leva un'impronta «fresca» del suo i 
;'A indice. 11 medico si giustifica anco- ; 

ra: ho toccato l'auto la domenica ? 
; precedente quando ho riportato a ' 
A casa Roberto (il figlio di 4 anni 
A avuto da Marina) e lui si è aggrap- • 
'•• pato alla Tipo di mia moglie, dice. • 
, Ma gli investigaton non gli credono 

eloarrestano. -
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